
PAG. 14 /spettacol i l ' U n i t à / v«n»rdì 7 settembre 1979 

ANTEPRIMA TV » 
? ; , * 

V / • 
>: * e • Teleclub 

f >. .•' > ( 

Storia di uh uomo 
e della sua fame 

Anche questa sera Tele­
club, un programma abba­
stanza misconosciuto, ma 
che ha dato finora ottime 
prove,. soddisferà probabil­
mente molti telespettatori. 
Va infatti in onda (alle 21,20 
sulla Rete uno) un ottimo 
film svedese, Knut Hamsun, 
tniglo e fine: Fame. In bre­
ve è la stringatissima storia 
di un intellettuale che vive 
a Cristiania (l'attuale Oslo) 
una manciata di drammati­
che giornate di ricerca di ci­
bo e di lavoro. Ma invano, 
costretto ad una tragica fa­
me dalla propria ferrea (e 
un po' letteraria) dignità e 
dalla durezza delle strettoie 
sociali. 

Nel frattempo, però, pro­
prio la fame e la ricerca del 
lavoro lo Inducono a passa­
re attraverso una serie nu­
merosissima di esperienze 
umane e di lavoro: rapporti 
con il denaro (che non ha o 
che gli sfugge incredibilmen­
te), con i commercianti, con 
l'amore per una donna in 
carne ed ossa che, quasi sen­
za perché, gli scivola tra le 
mani. 

La sua storia diventa quin­
di la storia della socialità al­
la rovescia: non percorsa at­
traverso l'opulenza e la ric­
chezza, ma attraverso la ca­
renza e la fame. Hamsun, il 
protagonista, percorre la ric­
ca Cristiania, vaga per 1 ne­
gozi, 1 giardini, sale sulle car­
rozze, condotto soltanto dal 
bisogno e dalla cruda fame. 
Mentre tutto intorno la vi­
ta, spesso rappresentata dal­
le COrtpe'c-'mf» "iiar^le che 
lo incontrano e lo circonda». 
no di attenzioni, si svolse in 
maniera sinistramente ricca. 

Gunnel Llndbom 

La sceneggiatura del film 
è tratta dal romanzo Fame 
di quello stesso Knut Ham­
sun che è il protagonista del 
racconto. Gli autori. See-
berg e Carslen, quindi, han­
no trasformato in protago­
nista lo stesso autore del ro­
manzo, che infatti è larga­
mente autobiografico. E 
dunque a questo punto, di­
venta anche trasparente la 
operazione che sta dietro al­
lo sceneggiato. Hamsun, co­
me si sa, è l'autore nordico 
più rappresentativo del filo­
ne socialdemocratico, e che 
per questo vinse anche il 
Premio Nobel. E diventando 
11 protagonista stesso del 
film, diventa - automatica­

mente il filtro storico e cul­
turale attraverso cui osser­
vare una società socialdemo­
cratica. - ' • v 

Slamo cosi in pieno clima 
bèrgmannlano (e con inter­
preti bergmannlanl, Gunnel 
Llndbom ad esempio) di ana­
lisi spietata di quel tipo di 
società, con tutti i lati posi­
tivi di questo clima: la mi­
croscopica analisi di perso­
naggi «qualunque» e sfor­
niti di motivazioni - partico­
lari; il carattere di una cit­
tà, con la sua «civiltà» sof­
fice e impalpabile: accurata 
di quanto possono essere 
astratti i rapporti sociali e 
interindividuali; In una socie­
tà progredita. 

E siamo anche nella scia 
del miglior documentarismo 
6Ulla città che conosciamo, 
da Ruttmann in poi. Le vie, 
le case, 1 movimenti tra le 
persone balzano in primo 
piano, - persino con troppa 
dovizia, vista la lunghezza 
del filmato e la sua densità. 
Mentre, al confronto, il per­
sonaggio centrale continua a 
condurre avanti la propria 
pantomima sconvolgente. 

Ancora una volta, ritenia­
mo. Teleclub ha centrato il 
proprio bersaglio: che finora 
è stato soprattutto di porta­
re alla nostra conoscenza un' 
ottima selezione di program­
mi europei: e. di riuscire a 
inanellare una serie di «per­
sonaggi » desueti per la Tv, 
ma perfettamente caratteriz­
zati. Che anche la televisio­
ne avesse bisogno di propri 
personaggi lo sapevamo. Ma 
qui li abbiamo visti veramen­
te scorrerci sotto gli occhi. 

CHI CRITICA I CRITICI ? 

g. f. 

Due opinioni su 
«tini in 

Cari compagni, lunedi 3 
settembre ho assistito alla 
proiezione, in una sala della 
Rai-tv, di un filmato su Al­
do Capitini, nel decennale 
della sua morte, trasmesso 
il giorno dopo alle 21,45 sul­
la vete uno. Ero andato non 
dirò prevenuto, ma con qual­
che dubbio sulla possibilità 
di «filmare» la vita di Ca­
pitini: esistono infatti solo 
pochi spezzoni in bianco e 
nero, pochi momenti della 
Marcia della Pace del' 1961 
da lui organizzata. Sono in­
vece stato preso dal filmato, 
vario e stringente, molto ben 
condotto anche dal punto di 
vista narrativo dalla équipe 
Bernabei-Proslni-Trulni. Di 
Aldo Capitini, veniva dato 
un ritratto completo: rinun­
cia al posto alla scuola Nor­
male di Pisa per non pren­
dere la tessera fascista; il 
libro Elementi di una espe­
rienza religiosa pubblicato da 
Laterza per interessamento 
di - Croce; il movimento li­
beralsocialista, il carcere; la 
solitudine dell'antifascista ri­
goróso ma non violento du­
rante la Resistenza; il ten­
tativo df una democrazia di­
retta con i « Centri di Orien­
tamento sociale » (COS) : e 
poi iniziative di avanguar­
dia e di massa per la obie­
zione di coscienza, la non 
violenza, il disarmo, la pace. 

Era presente un altro vec­
chio amico di Capitini. Gui­
do Calogero; erano venuti 
dall'Umbria non solo 1 diri­
genti della fondazione e del 
centro che a Capitini si in­
titolano, ma rappresentanti 
autorevoli della Regione, del 
comune, del partiti politici: 
tutti condividevano il mio 

giudizio molto positivo. ' 
Non mi- ritrovo perciò nel 

' « controcanale » . di Q.F. di 
mercoledì 8 settembre, in­
titolato « Capitini irì un ri­
tratto parziale in tutti 1 sen­
si ». Non mi ritrovo non so­
lo nel giudizio negativo, ma 
neppure nella.descrizione del 
filmato, nel quale non al par­
lava solo di Mazzini e di S. 
Francesco, ma anche di Gan-
di; nel quale i COS non era­
no « quasi dimenticati » (tan­
to che su 'di' essi al davano 
almeno dieci minuti del di­
battito promosso dal consi­
glio comunale di Perugia). 
Ad ogni modo, sènza entra­
re in polemica, desidero che 
l'Unità faccia sapere che il 
giudizio - di molti compagni 
che hanno conosciuto e se­
guito il protagonista del fil­
mato Aldo Capitini, alle ra­
dici della non violenza è un 
giudizio ben diverso da quel- ' 
lo di G.F. 

L Lombardo Radice 

D'accordo, al compagno 
Lombardo Radice il program­
ma è piaciuto. Più che legit­
timo. Noi, invece, scrivendone 
dopo averlo attentamente vi­
sto, abbiamo espresso parere 
contrario, E anche questo è 
legittimo. Continuiamo a ri­
tenere che la figura di Ca­
pitini vada in gerieràle molto 
approfondita. E proprio per 
fare onore a questo grande 
personaggio della nostra sto­
ria culturale, avremmo pre­
ferito per esempio non ve­
dere liquidati i suoi rapporti 
con il moderno movimento 
internazionale della non vio­
lenza con una peregrina can­
zone di Joan Baez. (g. f.) 

SPAZIOFESTIVAL H programma di oggi 

Un « omaggio » a quella voce ribelle 

Stafano Satta Flores. In alto: 
Jacques Brel • Gino Paoli 

MILANO — Morto nel pie­
no della maturità, ribelle, 
antlconvenzionale, con una 
spiccata tendenza a fug­
gire dalla vita quotidiana 
per rifugiarsi nei sogni: 
Jacques Brel, il grande can­
tautore belga (francese di 
adozione) scomparso lo 
scorso inverno, è certamen­
te uno dei più grandi inter­
preti contemporanei del 
disadattamento dell'Indivi­
duo di fronte alla civiltà 
di massa. A lui è dedicato 
l'< omaggio » in program­
ma questa sera al Castello, 
alle 21 (L. 3000). Partecipa­
no Cesare Medail, Gino 
Paoli, Dino Sarti, Roberto 

Soffici, Roberto Vecchioni, 
Iva Zanlcchl, Visentin. 
Presenta Stefano Satta 
Flores. 

Due appuntamenti per 1 
bambini: uno spettacolo di 
burattini bulgari ai tea­
tro dell'arte (ingresso li­
bero) e il recital del so­
prano Mary Llndsay «La 
musica classica e l bam­
b i n a (al pianoforte Ur­
sula Oppens). 

Ricordiamo gli « appun­
tamenti fissi»: ogni sera 
alle 21, alla fontana del­
l'Acqua Marcia, Nicola Ari-
gllano presenterà un assor­
timento di cabaret e spet­
tacoli leggeri. Alle 21 al­

l'Arco della Pace l'ormai 
rituale « llsslo » per chi 
vuole ballare; come «altro 
polo della contraddizione >, 
dalle 21,30 In poi è in fun­
zione la discoteca, vicino 
al Castello, In collabora­
zione con lo « Studio disko 
dell'Odissea 2001». 

Sono aperti tutti i gior­
ni anche 1 seguenti labo­
ratori: Laboratorio teatra­
le del Teatro Ingenuo 
(15-19), Laboratorio teatra­
le del Teatro del Buratto 

•(16-19), Laboratorio di dan­
za (17-19), Laboratorio di 
Superotto (16-24). Labora­
torio jazz con Giorgio Ga­
simi (16,30-18.30). 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna intemazio­

nale di danza «Romeo e Giulietta». -
13,30 TELEGIORNALE '" "' 
13,45 INAUGURAZIONE DELLA 43. FIERA CAMPIONARIA 

DEL LEVANTE DI BARI • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - e Incidente per la 

oleogna» ' - * • - - -.-̂  • - ; 
18,20 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) - «Macbeth» - Pre­

senta Giulio Bosetti. Regia di Dora Ossenska 
19,20 FURIA «La piccola Betsy» - Telefilm. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) ' :• "N • 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG • (C) - Confronto su fatti e problemi di 

attualità 
21,20 TELECLUB « Knut Hamsum, Inizio e fine »: 1) Fame • 

Regia di Hennlngg'Carlsen. interpreti principali: Per 
Qscarssorf; Gunnel Lindblon. Osvald Helmuth 

23 TELEGI ORNALE l 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PARCO NAZIONALE DI BASHKIRIA - (C) . Docu­

mentarlo «'-"*••..*".'-i.MV'''' 
18,15 TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI - (C). • Spettàcolo 

per 1 più piccoli . _ ... ;- . . ; 
18,45 SARA E NOE* - (C) - Cartone animato . 
18,50 TG2 SPORTSERA • (C) . 
19,10 NOI SUPEREROI • (C) - U n appuntamento con" La 

Lega della Giustizialo Superman r. -.-;. • -, 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LA DAMA DEI VELENI "- Regia di Stlverio Blasl • 

Interpreti principali: Ugo Pagliai, Susanna Martinkowa, 
Annamaria Gherardl, Alessandro Speri!, Warner Ben-
tivegna • -* --.-•» . • ... \ 

21,45 MONDO CHE SCOMPARE - (C) - Di Jean-Paul Janssen 
• Raymond Adam •«Ultima avventura dei lapponi» 

22,35 BARNEY MILLER - (C) - « H piromane » • Telefilm 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Favole del bosco e della fatina Amalia; 19,06: La 
magia di Mikesch e del caprone Bobby; 19,15: Viaggio al­
la ricerca di una vita possibile; 19,50: Telegiornale; 20,06: 
Lo squalo Leopardo; 20,35: La trasvolata della Manica, te­
lefilm; 21,06: Il Regionale, rassegna; 21,30: Telegiornale; 
21,45: Viaggio nella lingua italiana; 22,50: Le avventure' di 
Sara Spicer. telefilm; 0,5: Prossimamente cinema; 0,15: 
Telegiornale. . 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Odprtà meja - Confine aperto; 20,50: Punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: 
Italiani, brava gente, film. Regia di Giuseppe De Santls 
con Raffaele Pisu, Andrea Checchi, Peter Falk; 23,50: Lo­
candina; 0,5: Notturno musicale. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: La scuola, telefilm; 15: Bizzarrie di donne; 
15,50: Sport; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19.20: Attua­
lità regionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Te­
legiornale; 22£7: Le colte brillano al sole. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo, telequiz; 19,15: 
n mio amico Bottoni; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Splendori e misèrie delle cortigiane; 21: Insieme a Pa­
rigi, film. Regia di Richard Quine con William Holden; 
22,35: Punto sport di Gianni Brera; 22,45: Ordine firmato 
in bianco, film. Regia di Gianni Manera con Gianni Ma-
nera, Herb Andress, Joseph Logan; 0,15: Notiziario; 0,25: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, starnane; 8,40: In­
termezzo musicale; 9: Ra-
dloanch'lo; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone: 
Connle Francis; 12,03: Voi ed 
io '79; 14,03: Radiouno jazz 
'79; 14,30: Schede teatro; 
15,03: Rally; 15,35: Errepiuno-
estate; 16,40: Incontro con 
uri VIP: 17: Ragazze d'oggi; 
17,30: La donna di Nean-
derthal: «La gallina»; 18: 
Donna canzonata; 18,30: In­
contri musicali del mio tipo; 
19,30: Chiamata generale; ,20: 
Le sentenze del pretore; 
20,35: Notti d'estate: « Pa­
dre padrone » di Gavino Led­
ila; 21,03: Concerto sinfo­
nico, • direttore Mlktas Er-
delyl con il violinista Uto 
Ughi; 22.15: La bella verità 
di Bruno Cagli; 23,10: Prima 
di dormir bambina 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 16.30. 1830, 19^0, 23; 
6: Un altro giorno musica, 
con Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musi­
ca; 7,50: Buon viaggio; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9,35: 

Storia di Genjl, il principe 
splendente con Glauco Mau­
ri; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozzo; 11,32: 
Cinquanta è bello; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
Hit parade: 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Ra­
diodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: VIP; 17.55: Tutto com­
preso: 18,40: Citarsi addos­
so, ovverò, da Woody Alien; 
20: Spazio X Formula 2 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45; 
6: Preludio; 7: TI concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa­
gina; 8,25: n concerto del 
mattino: 8,48: Tempo e stra­
de; ' 8,50: li concerto .del 
mattino; 10.55: Mùsica ope­
ristica; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi­
che: «Difesa della natura e 
dell'ambiente nelle letture 
per ragazzi» di. Lucia Tu-
mlatl; 15,30: Un certo'di­
scorso estate; 17: Poesia e 
vocalità; 17,30: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi; 21,20: 
Spazio tre opinione; 22,05: 
Chitarrista JOrge Fresno; 
23: Marcello Rosa: il Jazz; 
23,40: Il racconto di mezza­
notte. 

OGGI VEDREMO 

Luci per due ribalte 
(Rete uno, ore 18,20) 

Le due ribalte sono, per questa prima puntata, quella 
teatrale e quella lirica. Presa Màcbeth, gli autori del nuovo 
programma metteranno a confronto il testo di Shakespeare 
e quello musicale di Giuseppe Verdi. H confronto avverrà, 
oltre su commenti di personaggi della cultura e dello spet­
tacolo (« guidati » da Giulio Bosetti), anche rivedendo brani 
di edizioni televisive, teatrali t musicali, del testo preso in 
esame. . •• 

La donna dei veleni 
(Rete due, ore 20,40) 

Sempre più turbati le notti di Dario Gherardi, 41 pro­
tagonista di questo sceneggiato trattò da un romanzo di 
John Dickson Carr. Il suo turbamento deriva innanzitutto 
dalla straordinaria somiglianza tra sua moglie. Marie, e la 
marchesa di Brinvilliers, finita nel secolo scorso sotto .la 
ghigliottina perché si dilettava a.propinare veleni; Un cada­
vere tra i piedi, quello del vecchio Maurizio Desgrea, com­
plica maledettamente le cose. La polizia infatti, ha. ricevuto 
una lettera anonima in cui ai afferma, che il vecchio è stato 
assassinato. I sospetti si addensano sulla moglie di Dario 
ma il commissario La Volpe erede nell'innocenza della donna 
la quale, frattanto, sembra essere sparita dalla circolazione. 

Barnéy Miller 
(Rete due, ore 22,35) , ' , " 

Nel distretto di Barney Miller al verificano • una serie 
di incendi. Lo sceriffo e 1 suoi, uomini cercano di darai una 
spiegazione dei fatto. Arrestano anche uno «trano perso­
naggio che ha la mania di sparare contro le macchinette 
che distribuiscono la cioccolata. Naturalmente cerca oggi e 
cerca domani, il colpevole verrà trovato, anche se ai teat-
trà di un poveraccio angariato dalla madre. . \ 

. Paola Baccl, tra gli Inter­
preti de e La dama dei va­
lerti » 

ESPERIENZE E ASPETTATIVE DI FORMAZIONE 

SPECIALE FIERA DEL LEVANTE 

Alla domanda di un più ele­
vato livello di qualificazio­
ne e specializzazione dei qua-r 
dri manageriali,' degli aròmi- i 
lustratori locali, dèi funzio­
nari pubblici e degli opera­
tori sociali. l'intervento 
straordinario per lo sviluppo 
del Mezzogiorno risponde da 
oltre dieci anni, attraverso 
un « suo » diretto strumento, 
il FORMEZ. ormai larga­
mente presente all'interno dei 
problemi e delle realtà meri-
dionalL Sorto da una intui­
zione politica secondo cui lo 
sviluppo è condizionato dai 
«tempii) e dal « grado i» di 
crescita tecnica e culturale 
della classe dirigente, il 
FORMEZ ha via via perfe­
zionato un'esperienza di pro­
grammazione ed erogazione 
di servizi di formazione e di 
assistenza formativa finaliz­
zata soprattutto alle esigen­
ze gestionali ed organizzati­
ve della piccola e media im­
presa industriale, e alla 
maggiore efficienza delle 
amministrazioni regionali e 
locali La diffusione di un 
« management » moderno, 
capace di raggiungere il set­
tore pubblico e privata le 

• grandi città e le enee inter­
ne. le Regioni nelle quali lo 
sviluppo autonomo è già ini­
ziato e quelle più periferiche 
è l'obiettivo che il POR­
MEZ si propone di realizza­
re con la sua azione di for­
mazione diretta e di promo­
zione rivolta a mobilitare 
risorse e strutture tecniche 
e scientifiche locali a soste­
gno dei programmi della 
Cassa per II Mezzogiorno e 
delle Regioni. Si è creato 
attorno al PORMEZ, soprat­
tutto negli ultimi anni, un 
vasto intreccio di progetti e 
di Iniziative su diversi aspet­
ti della realtà meridionale e 
delle sue esigenze di cambia­
mento: corei e seminari, di 
formazione, aggiornamento 
e perfezionamento, accumu­
lazione di esperienze e com­
petenze in materia di pro­
grammazione e progettazio­
ne formativa, collegamento 
con qualificate sedi regiona­
li di formazione superiore e 
con strutture universitarie, 
produzione di tecnologie di­
dattiche «vanite . - metodo­
logie dell'assistenza tecnica. 

I programmi sono approvati 
dal Ministro per il Mezzo-

. giorno e verificati con le 
« Regioni meridionali. . 

Più ' recentemente gli inter­
venti del FORMEZ sono 
stati rivolti anche alla pre­
parazione di progetti per 
l'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile, su 
richiesta del Ministero del 
Lavoro e delle Regioni. In 
una prospettiva di azione 
che. vede la formazione co­
me un momento essenziale 
della riorganizzazione e del­
la efficienza degli apparati 
pubblici locali e dell'impre­
sa, IT PORMEZ ha promos­
so e gestisce, tra le tante 
iniziative di cui danno con­
to i programmi pluriennali 
ed annuali ed i rapporti 
consuntivi, i seguenti pro­
getti che contribuiscono a 
dare l'idea degli obiettivi 
delle metodologie dei conte­
nuti, dei risultati delle azio­
ni effettuate ed in atta 

0 Progetto di formazione 
manageriale. 
Con queste attività il POR­
MEZ si propone di-offrire a 
tutte le piccole e medie in­
dustrie meridionali delle 
occasioni formative in ordi­
ne a problemi di natura 
gestionale e organizzativa 
(marketing, finanza e con­
trollo. produzione personale 
e relazioni industriali). 
H programma viene svolto 
per singole aziende o grup­
pi di aziende interessate a 
processi di- ristrutturazione 
e riconversione o che abbia­
no piani di sviluppo che 
comportino ampliamenti de- -

,igll impianti ed incremento, 
•; dall'occupazione. Nell'ultimo 
1 quinquennio corsi e semina-
. ri costituenti il progetto 

- sono stati seguiti da circa 
7.000 quadri direttivi di pic­
cole e medie' imprese indu­
striali del Mezzogioma 

• Progetto di ricerca e for­
mazione con Scuola Superio­
re della Pubblica Ammini­
strazione. 
n FORMEZ, con la Scuola 

' ~ Superiore di Pubblica Ammi-
nutrizione, età realizzando 

uh progetto che si propone , 
di fornire alla Scuola me­
desima contributi formativi 
e conoscitivi per consentire: 
di orientare i quadri di as­
sistenza didattica della Scuo­
la allo sviluppo sempre più 
efficace del proprio ruolo di 
formatori, fornendo cono­
scenze tecniche e metodolo­
giche sui temi della proget­
tazione e valutazione delle 
attività formative, delle me­
todologie didattiche, della 
gestione e conduzione dei 
corsi, del ruolo della forma­
zione nella Pubblica Ammi­
nistrazione; 
di acquisire una consisten­
te accumulazione di conte­
nuti, metodi e tecniche che 
permettano alle attività for­
mative della Scuola di esse­
re gestite secondo rigorosi 
criteri progettuali: 
di potenziare la sede di Reg­
gio Calabria come Centro di 
servizi formativi e come 
Centro di accumulazione. 
analisi 'ed elaborazione di 
documentazione specializzata 
in funzione dell'arricchimen­
to dei contenuti didattici e 
scientifici delle attività di 

. formazione proprie della 
Scuola Superiore. 
A tal fine è stato costituito 
un apposito gruppo di la- , 
vero, che ha effettuato spe­
cifiche indagini per l'acqui­
sizione di dati sul profilo 
socioculturale e motivazio­
nale dei futuri dirigenti del­
la Pubblica Amministrazio­
ne; alla ricognizione di strut­
ture e procedimenti di la­
voro propri dell'amministra­
zione dello Stato; all'anali- . 
si comparata di metodologie < 
e tecniche della progettazio- : 
ne formativa praticate in 
Scuole di Pubblica Ammini­
strazione straniere e in 
Scuole di management ita­
liane; allo studio della pras­
si progettuale attualmente: 
adottata nella Scuola Supe­
riore di Pubblica Ammini­
strazione. 

# Progetto PMA - Forma­
zione per le piccole e me­
die aziende industriali. E* 
un progetto formativo, rivol­
to agli imprenditori e svol­
to in sede locale. I semina­
ri ed t cor* vengono svilap- » 

pati secondo metodi -attivi 
che impegnano gli imprendi­
tori in analisi di casi reali, 
propri delle aziende degli 
stessi partecipanti.- n - pro­
getto, nato da uno sforzo co­
mune del FORMEZ e del­
l'Assolombarda e con la col­
laborazione dell'ISIUD ha 
anche reinterpretato in chia­
ve italiana consolidate espe­
rienze svedesi. L'iniziativa 
formativa è stata già fre­
quentata da circa 250 im­
prenditori, in Camnania. En­
tro la fine dell'80 si prevede 
l'effettuazione di corsi per 
altri 250 partecipanti. 

• Progetto di assistenza for­
mativa per il trasferimento 
di tecnologie nelle piccole e 
medie imprese. 
Le attività formative punta­
no ad agevolare il trasferi­
mento di conoscenze tecnolo­
giche di prodotto e/o di pro­
cesso. attraverso interventi 
formativi avanzati, in grup­
pi di piccole e medie impre­
se delle aree campane e pu­
gliesi. al fine di offrire al 
management opportunità di 
innovazione tecnologica. 
n programma è strutturato 
nelle seguenti operazioni: 
Incontri di quadri delle Re­
gioni sul problema del tra­
sferimento tecnologico e del 
ruolo delle Regioni mede­
sime. 
Attività di formazione per 
quadri inseriti; il program­
ma si compone di un bloc­
co di 28 seminari di 5 giorni 
ciascuno. 
Progettazione di un corso di 
formazione per giovani lau­
reati. destinati alla funzione 
di «trasferitori» di tecnolo­
gie nelle pm. aziende. 
H programma si effettua à 
nell'arco di tempo di un an­
no a parure dal settem­
bre 1979 e verrà promosso e 
gestito dal FORMEZ in col­
laborazione con il CSATA 
di Bari, il CESVTTEC di Na­
poli ed il CSEI di Bari. • 

• Progetto SCU - Sistema 
di contabilità unificata. Si 
tratta di una attività forma­
tiva e di assistenza al ma­
nagement attendale merkao-

«r l'adoataae di « m o ­

dello di contabilità i cui 
vantaggi sono già stati posi­
tivamente sperimentati in al­
tri paesi europei, n program­
ma SCU affianca, completan­
dolo, il programma di for­
mazione manageriale, n mo­
dello prevede un piano di 
conti già allineato con la 
IV direttiva CEE. 
n sistema comprende, mei-
tre, un modello di contabili­
tà analitica tale da fornire 
alla direzione aziendale le 
informazioni indispensabili 
per un efficace management. 
Ad oggi sono stati completa­
ti seminari per circa L000 im­
prenditori e quadri. Al 31 di­
cembre I960 II progetto con­
ta di interessare circa 6.000 
partecipanti. - , 

• Progetto Conti Consolida­
ti della spesa pubblica re­
gionale. 
r. progetto si inserisce all'in­
terno di una più vasta azio­
ne del FORMEZ rivolt* a fa­
vorire la riorganizzazione del­
l'apparato pubblico regionale. 
Si tratta infatti di un'attivi­
tà di aasistenaa tecnica for­
mativa per le Regioni meri­
dionali, già collaudata eoo 
là Regione Campania. Obiet­
tivo è quello di fornire alle 
Amministrazioni regionali gli 
strumenti conoscitivi sulle 
modalità e gli effetti della 
spesa pubblica allargata, at­
traverso i quali impostare 
attività formative specialisti­
che e finalizzate, indispensa­
bili per avviare processi di 
programmazione nei diversi 
settori. 

• Progetto di un centro di 
ricerca e formazione • per 
l'ambiente ' e la alimenta­
zione. 
Obiettivo del progetto, ela­
borato su richiesta e d'intesa 
con la Regione Molise, è la 
costruzione di un Centro per 
la formazione e raggiorna-
mento dei quadri operanti 
negli organismi pubblici nel 
settore, H progetto è stato 
realizzato con la collabora­
zione della FAST e con 1* 
supervisione di un Comitato 
tecnico scientifico composto 
da rappresentami delle Re­
sinai e del CNR. Per la pro-

definlttva ci ai av­

verrà dell'apporto della FIAT 
Engineering. 

• Progetto di un centro di 
formazione per la valorizza­
zione delle risorse storico am­
bientali. 
Scopo del progetto, elaborato 
su richiesta e d'intesa con la 
Regione Basilicata, è la costi­
tuzione di un Centro per la 
formazione e l'aggiornamen­
to dei quadri operanti negli 
organismi. pubblici - del set­
tore. ' -"-: 
Il progetto ai avvale detl'in-
dirizao tecnico scientifico di 
un Comitato di aspetti al qua­
le partecipano rappresentanti 
del Ministero di beni cultu­
rali delle Sovrintendenze del­
la Fondazione Lerici e del 
BRES. . 

• Progetto finalizzato alla 
formazione e occupazione gio­
vanile. * 
Si tratta di un compieaao di 
progetti formativo-occupativi, 
per l'intero Mezzogiorno, per 
un totale di circa 45.000 gio­
vani — in larga misura' lau­
reati e diplomati — nei setto­
ri: agricoltura, artigianato, 
informatica, sanità, servizi 
socialmente utili, centri stori­
ci, cooperazione, turismo. Il 
FORMEZ ha messo a pun­
to veri e propri progetti for­
mativi, immediatamente uti­
lizzabili. L'iniziativa' viene 
svolta in collaborazione con 
il Ministero del Lavoro, sulla 

base delle più recenti modi­
fiche alla L. 285/77. Attività 
di assistenza formativa ai prò. 
grammi regionali d'occupasio- • 
ne giovanile sono state, peral­
tro, già svolte dal FORMEZ 
nelle Regioni, Campania, Pu­
glia, Calabria, Sardegna, con 
corsi di formazione speciali­
stica e di base a favore di gio­
vani laureati e drpknnati da 
inserire nei settori sopra indi­
cati. I 

rio. 1 settori produttivi socia­
li *• culturali, nonché propo­
ste organizzative e gestionali. 
I resultati mirano a concorre­
re ad orientare le scelte del­
l'azione pubblica straordina­
ria nelle Aree inteme dei Mez­
zogiorno. 

• Progetto ELEO: corso au­
diovisivo di Economia elemen­
tare. 
Si tratta di una iniziativa di 
promozione formativa realis-
zata con la collaborazione del 
CNTTE, che si avvale delie 
tecniche più avanzate dì for-
masJone a distanza, e che ha, 
come obiettiva quello di dif­
fondere una capacità di ana­
lisi dei fenomeni economici 
favorendo la comprensione 
delle informazioni dei mass-
media. n corso di economia 
si articola in pacchetti mul­
timediali: a fianco ad una 
parte vìsualizsata (film-strip*, 
in sincrono con nastri ma­
gnetici contenenti la parte 
audio, lucidi, slide*, etc) so­
no disponibili a stampa: testi, 
antologie, schede di recupero, 
test formativi dizionario e-
conomico, dispense di suppor­
to su fonti statistiche, stati­
stica metodologie», ecc. Nel 
corso dei primi tre anni sono 
stati coinvolti circa 200 cen­
tri formativi che hanno ope­
rato nei riguardi di circa 29 
mila allievi, attraverso l'ope­
ra di circa 500 docenti 

• Studi per le aree interne. 
L'iniziativa si Inserisce nell' 
omonimo progetto speciale de-
liberato dal CIPE. Le ana­
lisi del FORMEZ — condotte 
nelle Aree dei Fortore, dell' 
Ofanto e del Savuto — ri­
guardano studi e rilevamenti 
sulla popolazione. U territo-

• Progetto Water 
ment, corso audiovisivo sulla 
gestione dette acque. 
E" anche questa un'attività 
di promozione formativa — 
realizzata congiuntamente dai 
FORMEZ, dall'Università df 
Catania e dall'Università di 
Fort Cottine nel Colorado — 
che si avvale delle tecnologie 
educative e distanza. I ma­
teriali approntati sono attual­
mente in fase di sperimenta­
zione. Il corso, diviso in tre 
moduli (ciascun modulo è 
composto da 10 lezioni della 
durata di circa 35*), è artico­
lato in 30 filmati vldeocegi-
strati, in colore. H eorso è di­
sponibile anche in fflmetripa, 
diapositive, lucidi, ecc. kn sin-; 
crono con nastri 
(audio). 

FORMEZ 
CENTRO DI FORMAZIONE E STUDI 

PER IL MEZZOGIORNO 
ZL FORMEZ —. Centro 
di Formazione e studi per 
il Mezzogiorno — è una 
associazione di diritto .pri­
vato senza scopo di lucro 
costituita nel 1965, per ini­
ziativa congiunta della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

- H FORMEZ — come l'or-. 
gano specializzato .— al­
l'interno del sistema di in­
tervento straordinario, che 
fa capo alla Cassa per 
il Mezzogiorno per .l'In­
tervento formativo •> fa- • 
vore dei quadri direttivi e 
intermedi delle imprese, 

- ivi comprese le cooperati' 
ve, nonché dei quadri del­
le Amministrazioni pubbli­
che impegnate nell'attua­
zione degli interventi pub­
blici nel Mezzogiorno. - , 

Il decreto per la ri-. 
. strutturazione ed 41 riordi­
namento delle attività de­
gli enti collegati alla Cas­
sa per il Mezzogiorno del 
12 agosto 1978, colloca 1' 
azione del FORMEZ nel­
l'ambito della responsabi­
lità politica del CIPE. 

IL FORMEZ pertanto 
opera sulla base di pro­
grammi pluriennali apnro-
yatidal CIPE. H FORMEZ 
predispone programmi an­
nuali esecutivi redatti se­
condo le direttive di ag­
giornamento impartite dal 
CIPE e approvati dal mi­
nistro per gli Interventi 
Straordinari nel Mezzo­
giorno. I mezzi patrimo­
niali del' FORMEZ sono 
essenzialmente costituiti 
dai fondi stanziati dalla 
Cassa in attuazione delle 
direttive CIPE. e di pro­
getti per la formazione, 
l'aggiornamento ed il per­
fezionamento del quadri 
delle Itaprese. reanzzando 
con priorità quei progetti 
che riguardino forme as­
sociative e consortili tra 

dia dimensione, nonché j 
progetti concernenti prò-. 
Memi comuni ad mteri 
comparti, produttivi dei 

, settori economici; predi­
spone e realizza progetti 
per la formazione, l'ag­
giornamento ed il perfe-

' zkmamehto dei quadri del­
le amministrazioni pub­
bliche centrali, d'intesa 
con la Scuola Superiore 

. della Pubblica Ammini­
strazione, nonché delle 
Amministrazioni regionali 
e locali. 

Predispone — previa au­
torizzazione del ministro 
per gli Interventi Straor­
dinari nel Mezzogiorno — 
a richiesta delle Regioni 
meridionali, degli Enti lo­
cali e dei consorzi, nonché 
delle Comunità montane, ^ 
attività di consulenza ed 
assistenza e l'esecuzione di 
progetti regionali ed inter­
venti di sviluppo econo­
mico e sociale di compe­
tenza regionale. La legge 
n. 478 ha chiamato il 
PORMEZ ad assicurare 
servizi di assistenza for­
mativa e di formazione 
alle Regioni e agli enti 
locali nel Mezzogiorno, in 
materia di occupazione 
giovanile. 

L'attività del PORMEZ 
si esplica nella sede di 
Napoli e negli uffici di Ca­
gliari appositamente at­
trezzati per corsi e semi­
nari residenziali di prepa­
razione di base e specia­
listici. 

L'attività promozionale 
e di prima formazione 
viene svolta localmente a 
diretto servizio delle im­
prese e delle amministra­
zioni pubbliche ai vari 
livelli. 

Oli uffici di Roma at­
tuano progetti di nuove 
sedi di formazione e ri­
cerca, programmi di pro­
mozione ed assistenza tec­
nica a favore di iniziative 
formative, nonché di ri­
cerca e sperimentazioni di­
dattiche anche in sedi 
universitarie; essi inoltre 
predispongono servizi di 
assistenza alle Regioni 
meridionali. 
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